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INCONTRO PREMIER INCARICATO, BERSANI-PARTI SOCIALI
La Segreteria nazionale della Uil 
ha apprezzato la scelta del Presi-
dente incaricato, Pierlugi 
Bersani, di consultare 
le parti sociali e consi-
dera utile il colloquio 
avvenuto questa matti-
na a Montecitorio.
La gravità della situa-
zione sociale ed econo-
mica richiede la costi-
tuzione di un Governo 
che faccia bene e che 
abbia chiara l’idea dei 
provvedimenti prioritari 
da assumere, evitando 
scelte inutili o dannose.
In questo senso, la Uil ritiene che 
la riduzione delle tasse sul lavoro 

debba costi-
tuire il perno 
della politica 
economica 
del prossimo 
Governo. 
Questo prov-
vedimento 
consentirebbe 
di far crescere 
i salari, ridare 
fiato alla do-
manda inter-

na, aumentare la competitività e 
mettere un freno alla crescente 
disoccupazione.
A fronte di un’oggettiva scarsi-
tà delle risorse a disposizione, 
affinché questa politica sia cre-
dibile, occorre ridurre la spesa 
improduttiva. In tal senso, è 
necessario un accorpamento sia 
dei centri di decisione politica, a 
cominciare dalle Province e dai 
Comuni, sia delle innumerevoli 
società pubbliche locali. Bisogna, 
inoltre, destinare alla riduzione 
delle tasse anche tutti i proventi 
della lotta all’evasione fiscale.

E’ del tutto evidente, infine, 
che la difficile situazione socia-
le impone il rifinanziamento 
degli ammortizzatori necessari 
a garantire un sostegno a tutti 
coloro che sono in cassa integra-
zione in deroga.
Sono questi gli indirizzi che la Uil 
si attende da un Governo che 
abbia a cuore le sorti dei lavora-
tori e dei cittadini. Indirizzi che 
devono essere manifestati con 
chiarezza e con urgenza. Ecco 
perché, qualunque soluzione 
politica sarà adottata per dar 
vita al prossimo Governo, la Uil 
solleciterà il nuovo Esecutivo, 
sin da subito, ad attuare quei 
provvedimenti, gli unici idonei a 
dare una prospettiva al lavoro e 
alla ripresa economica.
A tal proposito, in un incontro 
che si svolgerà nelle prossime 
settimane, la Uil concorderà 
con Cgil e Cisl percorsi e azioni 
unitarie che puntino a restituire 
centralità a quei temi. Bisognerà 
dare risposte concrete ai lavora-
tori e ai disoccupati perché solo 
così si potrà dare un futuro al 
nostro Paese e all’Europa.



Foccillo: Non presentate proposte 
nuove su questione precari nella P.A

Dichiarazione di Antonio Foccillo, Segretario confederale Uil
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Ancora una fumata nera nel 
confronto fra Aran e OO.SS sulla 
questione precari nella Pubbli-
ca Amministrazione: non sono 
state presentate proposte nuove 
e ciò, a parere della Uil, non fa 
fare passi in avanti verso una 
soluzione del problema.
La problematica, infatti, ha due 

priorità che la Uil ritiene fon-
damentali e che non vengono 
prese in considerazione nella 
proposta dell’Aran: la prose-
cuzione dei contratti in essere 
dopo la scadenza prevista dalla 
legge e la stabilizzazione pro-
grammata degli attuali precari.
Andare avanti così, senza 

trovare una soluzione, significa 
assumersi la responsabilità di 
un ulteriore esasperazione delle 
problematiche sociali, in quanto 
non solo non saranno rinnovati 
i contratti per i precari, ma si 
intaccherà la funzionalità degli 
stessi servizi dell’amministrazio-
ne.  
Roma, 15 marzo 2013

LA FONDAZIONE DON GNOCCHI 
DISDETTA IL CCNL           

La Fonda-
zione Don 
Gnocchi ha 
comunicato 
la determi-

nazione di disdettare il contratto collettivo nazio-
nale, con effetto dal prossimo mese di settembre, 
chiedendo di avviare un negoziato per definire un 
nuovo accordo per sostituire  l’attuale disciplina 
contrattuale.

Anche per questa centrale datoriale la motivazio-
ne addotta è quella della crisi economico- finan-
ziaria e produttiva che investe i settori riabilitati-
vo,  socio sanitario, assistenziale e socio educativo 
e della necessità di adattare gli istituti contrattuali 
ai nuovi scenari.

Avremo a breve un primo incontro  per conoscere 
le posizioni e le proposte della Fondazione, sulla 
base delle quali valuteremo come la nostra orga-
nizzazione dovrà procedere. 

Nel frattempo rassicuriamo tutti i lavoratori sulla 
volontà e sull’impegno a porre prima di tutto l’o-
biettivo di garantire il mantenimento dei diritti dei 
lavoratori e la qualità dei servizi.
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Dobbiamo constatare, ormai 
troppo frequentemente, alcuni 
enti sollevano problematiche 
applicative relative al trattamen-
to retributivo conseguente al 
lavoro nelle festività infrasetti-
manali del personale turnista. 
Cercheremo, in queste righe, di 
chiarire la nostra posizione in 
merito, evitando l’analisi profon-
da della copiosa giurisprudenza 
creatasi sull’argomento, che 
rimandiamo in altra sede.

Alcune Amministrazioni, basan-
dosi esclusivamente su alcuni 
pareri dell’ARAN e della Fun-
zione Pubblica -tra l’altro ormai 
piuttosto datati-, sostengono 
che al personale turnista che 
presta la propria opera nelle 
festività infrasettimanali spet-
terebbe solamente, oltre al 
normale stipendio, l’indennità 
di turno di cui all’art.22 CCNL 
14/9/2000, non potendosi, a 
loro giudizio, applicare l’art.24.
Tale impostazione non appare ri-
spondente né alla lettera né allo 
spirito delle norme contrattuali, 
e deriva per mera interpretazio-
ne delle norme di un contratto 
che in nessuna parte afferma 
quanto sostenuto dall’Aran e 
dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica.

E’ opportuno, quindi, rimar-
care che gli art.22 e 24 CCNL 
14/9/2000 si riferiscono a due 
fattispecie diverse che, tra l’al-
tro, non escludono neppure la 
loro cumulabilità. 
L’indennità di turno di cui 
all’art.22, infatti, compensa il 
disagio derivante dalla partico-
lare articolazione dell’orario di 
lavoro ma non può certo esclu-
dere l’applicabilità dell’art.24 del 

CCNL 14/9/2000 (2. L'attività 
prestata in giorno festivo infra-
settimanale dà titolo, a richiesta 
del dipendente, a equivalente 
riposo compensativo o alla 
corresponsione del compenso 
per lavoro straordinario con la 
maggiorazione prevista per il la-
voro straordinario festivo) il qua-
le riserva al lavoratore, e non 
al datore di lavoro, la facoltà di 
scelta tra il compenso economi-
co ed il riposo compensativo.

Secondo l’errata interpretazione 
data da alcuni Enti, passerebbe 
invece un principio di palese 
disparità di trattamento tra lavo-
ratori: quelli in regime di orario 
spezzato ed i lavoratori turnisti; 
questi ultimi, infatti, si trovereb-
bero a lavorare anche 10 giorni 
in più all’anno rispetto ai primi, 
senza poter usufruire di riposi 
compensativi e percependo so-
lamente l’indennità di turno che 
compensa sì il disagio ma non 
certo i mancati riposi.

Ricordiamo che la materia 
dell’attività lavorativa prestata in 
giorni di “ricorrenze festive” ci-
vili o religiose (ovvero, per usare 
i termini del contratto, in giorni 
di “festività infrasettimanale”) è 
regolata, prima di tutto, dall’art. 
5 della Legge 27 maggio 1949 n. 
260 e questa norma riconosce, 
a favore dei lavoratori che non 
possono astenersi dal lavorare in 
questi giorni, un vero e proprio 
diritto soggettivo: si statuisce 
infatti che al lavoratore che 
presta l’attività lavorativa nella 
giornata festiva infrasettimanale 
spetta la normale retribuzione 
comprensiva di ogni elemento 
accessorio (nel caso il riferimen-
to è chiaramente all’indennità 

di turno); inoltre, una ulteriore 
retribuzione per le ore di lavoro 
effettivamente prestate, con 
la maggiorazione per il lavoro 
festivo (riferimento riconduci-
bile senza dubbi all’indennità 
prevista dall’art.24 del contratto 
nazionale di lavoro).
Fermo tale quadro normativo 
di riconoscimento di diritto 
soggettivo, il contratto di lavoro 
può soltanto aggiungere diritti o 
facoltà a favore di tali lavoratori 
e non può togliere nulla.

Tale principio è stato conferma-
to anche dalla sentenza della 
Corte di Cassazione  -Sezioni 
Unite Civili-  n. 9097 del 17 
aprile 2007 della quale riportia-
mo testualmente un passaggio: 
“nel caso di attività prestata 
in un giorno festivo infrasetti-
manale, il diritto al compenso 
di cui all'art. 13 previsto per il 
lavoro in turni non esclude che, 
in ipotesi di mancata fruizione 
del riposto compensativo, venga 
erogato il compenso apposita-
mente previsto per tale diverso 
titolo dall'art. 17, (ora artt. 22 e 
24 del CCNL) nella misura pre-
vista per il lavoro straordinario 
festivo (comma 2)….. una cosa è 
compensare il maggior disagio 
per il lavoro prestato in turni, 
altra è prevedere un compenso 
per il caso in cui, nell'ambito di 
tale prestazione, si determini 
altresì la mancata fruizione del 
riposo compensativo, atteso che 
la diversità delle funzioni svolte, 
rispettivamente, dagli istituti ex 
artt. 13 e 17 citt., conferma l'in-
fondatezza del motivo di ricorso, 
con cui il Comune ricorrente er-
roneamente sostiene che l'appli-
cazione della prima disposizione 
richiederebbe (per i turnisti) 
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l'applicabilità della seconda in 
forza di un c.d. principio di spe-
cialità che è, invece, inesistente 
riguardo alle due disposizioni in 
quanto le stesse sono riferite a 
istituti con funzioni diverse”. 

Successivamente è intervenu-
ta la sentenza del Tribunale di 
Bari - Sezione Lavoro n.292 del 
13.01.2011 che conferma anco-
ra una volta questo orientamen-
to, disponendo il rigetto delle 
domande avanzate dall’ammi-
nistrazione convenuta (Comune 
di Polignano) che erano fondate 
sul presupposto della presunta 
incumulabilità dell’indennità 
di turno con le maggiorazioni 
stipendiali dovute per il lavoro 
straordinario prestato in giorna-
ta festiva infrasettimanale. 

Non solo. Leggendo con atten-
zione la sentenza della Cassa-
zione n.8458 del 9/4/2010  si 
comprende invece chiaramente 
che la contraddizione è generata 
proprio nel termine utilizzato di 
“ordinario turno di lavoro”.
Vediamo di chiarire cosa si 
intende per “ordinario turno di 
lavoro”.
Nel lavoro programmato in turni 
l’“ordinario turno di lavoro” 
prevede già -nella programma-
zione appunto- una giornata 
di riposo per il lavoratore che 
presta la propria opera nel-
la giornata festiva (es: lavori 
la domenica e resti a casa di 
riposo il sabato). Questo accade 
nell’ordinaria programmazione 
dei turni ed al dipendente, per 
quella domenica, spetta sola-
mente, in aggiunta alla normale 
retribuzione, l’indennità di turno 
festivo. Questo perché trattasi di 
prestazione in “ordinario turno 

di lavoro” cioè già programmato 
secondo criteri che vengono 
stabiliti in sede di contrattazio-
ne decentrata. Infatti in quella 
settimana il lavoratore in turno 
lavorerà per lo stesso numero 
di ore complessive degli altri 
dipendenti del Comune.
Nel caso del giorno festivo 
infrasettimanale invece si tratta, 
quasi sempre, di lavoro prestato 
al di fuori dell’orario ordinario di 
lavoro poichè al lavoratore non 
viene concesso il giorno di ripo-
so compensativo e, quindi, men-
tre il debito orario settimanale 
diminuisce per tutti i dipendenti 
del Comune, nella misura del 
numero di ore corrispondenti 
al giorno festivo infrasettima-
nale, per il lavoratore turnista 
non viene di fatto diminuito. In 
realtà, per un mero principio 
che sovente viene dimenticato ( 
art. 3 e 36 Costituzione italiana) 
anche il lavoratore della P.M. 
dovrebbe lavorate una giornata 
in meno ai sensi della legge n. 
260 del 1949. Appare chiaro 
che in quella settimana non può 
chiedersi al lavoratore della Po-
lizia municipale di lavorare 6 o 7 
ore in più degli altri dipendenti 
dell’Ente (i quali in quella gior-
nata godono del riposo festivo 
previsto dalla legge così come 
dovrebbe essere per tutti i la-
voratori italiani). Altro fatto che 
evidenzia tale disparità è che, 
qualora si sposasse tale teoria, 
nel corso dell’anno i lavoratori 
turnisti lavorerebbero 9 o 10 
giornate in più rispetto agli altri 
dipendenti.
Il principio che viene statuito 
in tutte le sentenze e dal Con-
tratto nazionale di lavoro è che 
l’indennità di turno serve a 
compensare solamente il disagio 

arrecato al lavoratore dal fatto 
che subisce uno scompenso nei 
ritmi di vita che si riflette anche 
nei rapporti familiari e sociali, 
ma non può certo compensare 
le giornate lavorative in eccesso 
rispetto agli altri dipendenti.
La sentenza n.8458 del 9/4/2010 
in realtà ammette che anche al 
personale turnista, nel caso di 
prestazione effettuata oltre l’o-
rario ordinario, deve applicarsi 
l’art.24 comma 2. Il problema è 
convenire sul concetto di ordina-
rio turno di lavoro.
Come già espresso, quindi, riba-
diamo che al lavoratore turnista 
che presta la propria opera nella 
giornata festiva infrasettimanale 
spetta, oltre alla normale retri-
buzione comprensiva dell’in-
dennità di turno, anche il diritto 
di scelta tra il pagamento dello 
straordinario od il recupero 
della giornata lavorata, poiché 
effettuata in eccedenza rispetto 
al debito orario.
 La nostra tesi è perfettamente 
enunciata dalla sentenza del 
Tribunale di BARI del 13/1/2011 
e dalla sentenza Cassazione 
Sezioni Unite Civili n.9097 del 
19/4/2007 nella quale si sanci-
sce pure la cumulabilità dei due 
compensi.
Continuiamo quindi a ritenere 
che debba essere contrasta-
to l’atteggiamento di alcune 
amministrazioni che applicano 
in modo del tutto “fantasioso” 
le norme del contratto (il con-
tratto nazionale non dice che i 
due articoli sono incumulabili), 
sulla base di pareri emanati da 
organismi che non possono ave-
re, almeno nel caso dell’ARAN, 
certificazione di imparzialità, 
rappresentando addirittura la 
controparte contrattuale. 
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COORDINAMENTO NAZIONALE POLIZIA LOCALE
Si è riunito in data 26 marzo 
2013, presso la sede nazionale 

della UIL FPL, il Coordinamento 
Nazionale della Polizia Locale 
alla presenza del Segretario Ge-
nerale Giovanni Torluccio e del 
Segretario Nazionale Daniele Ila-
ri.
All’ordine del giorno dei lavori 
sono stati posti temi estrema-
mente rilevanti quali la situazio-
ne di stand-by in cui versa la leg-
ge di riforma della polizia locale; 
la legislazione regionale e le fun-
zioni di polizia tributaria svolte 
dalla Polizia Locale; il Fondo Per-
seo e le implicazioni legate agli 
accordi stipulati ai sensi dell’art. 
208 del Codice della Strada; un 
attento esame sullo stato della 
contrattazione decentrata ed in 
modo particolare degli aspetti 
legati all’interpretazione di alcu-
ni istituti contrattuali, anche alla 
luce delle ispezioni e dei control-
li, recentemente effettuati dal 
MEF, delle richieste di “avviso a 
dedurre” da parte di alcune pro-
cure della Corte dei Conti e dei 
provvedimenti conseguenti as-

sunti da alcune amministrazioni.
In merito al primo punto, il Co-

ordinamento, pur 
consapevole della de-
licatezza dell’attuale 
situazione politica e 
quindi della situazio-
ne di stallo in cui ver-
sano molti dei prov-
vedimenti legislativi 
intrapresi nella scor-
sa legislatura, ritiene 
fondamentale conti-
nuare a porre al cen-
tro il tema dell’appro-
vazione della legge di 
riforma della Polizia 
Locale. Nell’eviden-

ziare il ruolo essenziale, svolto 
dalla UIL FPL per l’inserimento 
nel testo di Legge unificato, at-
tualmente in Commissione Bilan-
cio del Senato, dell’estensione, 
anche ai corpi di Polizia Locale, 
dei benefici di legge derivanti 
dal riconoscimento della causa 
di servizio, quali equo indenniz-
zo e pensione privilegiata (art. 
26 comma 9), il Coordinamento 
ribadisce la necessità di affronta-
re una volta per tutte i nodi della 
sicurezza e del territorio, il rico-
noscimento della professionalità 
degli operatori della Polizia Lo-
cale, le problematiche connesse 
alle nuove competenze attribu-
ite ai corpi di Polizia Locale, il 
tema dei modelli organizzativi, 
anche alla luce del nuovo asset-
to istituzionale del territorio. Per 
fare questo è impensabile con-
tinuare a far dormire la riforma 
di legge nei cassetti dei burocra-
ti o usare la logica delle “scelte 
non scelte” sulla Polizia Locale 
da parte di una politica, sempre 

più lontana dai bisogni e dalle 
esigenze delle persone. Il varo 
della legge di riforma della Po-
lizia Locale, migliorata in alcuni 
aspetti ancora lacunosi, rimane 
uno degli obiettivi fondamentali 
della nostra organizzazione.
Nell’ambito dei lavori, caratte-
rizzati da un’ampia e costrutti-
va discussione sulle tematiche 
all’ordine del giorno, si è poi 
affrontata una questione di as-
soluta rilevanza quale il ruolo 
svolto dagli appartenenti ai cor-
pi di Polizia Locale in materia di 
accertamenti e compiti di polizia 
tributaria, con particolare riferi-
mento ai tributi locali. Con l’av-
vicinarsi del 30 giugno p.v., data 
che segnerà l’addio di Equitalia 
ai comuni, torna d’attualità il 
tema della riscossione dei tribu-
ti e tariffe che, senza proroghe o 
interventi normativi, dovrebbe 
portare circa 6 mila comuni a 
scegliere quale strada percorre-
re, bandire le gare per assegnare 
il servizio di riscossione o ripor-
tare lo stesso alla gestione diret-
ta del singolo Comune. In questo 
quadro appare, a nostro giudizio, 
essenziale il ruolo della Polizia 
Locale in materia di tributi locali, 
quale organo e strumento di po-
lizia del Comune. Del resto , tale 
attività è svolta da tempo dagli 
appartenenti ai Corpi, senza le 
necessarie qualifiche o adeguata 
valorizzazione professionale ad 
eccezione di quanto previsto in 
alcune leggi regionali, che si sono 
almeno mosse nella direzione di 
riconoscere tra i compiti e fun-
zioni di Polizia Locale, la Polizia 
tributaria (vedi Emilia Romagna, 
Lazio, Puglia, Umbria, Toscana, 

(continua a pag.9)
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Sardegna, Liguria, Friuli Venezia 
Giulia). È indubbio che la strada 

maestra rimane l’approvazione 
della legge di coordinamento na-
zionale, che prevede l’attribuzio-
ne della qualifica, ma e’ indub-
bio che è importante procedere 
anche utilizzando lo strumento 
della legislazione regionale. Del 
resto la UIL FPL è stata lungimi-
rante nella vertenza sull’utilizzo 
delle risorse provenienti dall’art. 
208 del Codice della Strada, i 
proventi contravvenzionali deri-
vanti dall’attività sanzionatoria 
in materia di violazioni al Codice 
della Strada ed oggi è possibile 
utilizzarle, con specifici accordi 
sindacali, sia per ricorrere a for-
me di previdenza e assistenza, 
progetti di produttività, assun-
zioni stagionali in una parola per 
attivare la contrattazione inte-
grativa a livello di Ente. Si può e 
si deve fare la stessa cosa in ma-
teria di tributi locali. In conside-
razione, infatti, che con la legge 
248/2005, il D. L. 78/2010 ed il D. 
L. 104/2010 è prevista, a seguito 
della partecipazione del Comune 
agli accertamenti, una quota che 
può andare dal 30% al 50% delle 
somme riscosse a titolo definiti-
vo, ricorrendo a specifici accordi 

sindacali, diventa strategico per-
seguire una strada che riconosca 

al tempo stesso la 
professionalità de-
gli operatori e possa 
garantire ulteriori ri-
sorse per finanziare 
la contrattazione de-
centrata. 
Il Coordinamento 
ha poi affrontato il 
tema della previden-
za complementare e 
quindi del Fondo Per-

seo e delle forme di previdenza 
complementare, derivanti da 
specifici accordi ai sensi dell’art. 
208 del C.d.S..
In tal senso è fondamentale riba-
dire che per la UIL FPL, alla luce 
delle recenti riforme previden-
ziali, che hanno pesantemen-
te colpito milioni di lavoratori 
e rimesso in discussione il loro 
diritto alla pensione, cambian-
do radicalmente requisiti e de-
correnze l’adesione al “Perseo” 
diventa l’unico reale elemento 
di garanzia per costruirsi una 
previdenza complementare de-
gna di tal nome ed in grado di 
dare concretamente sostegno 
alla pensione, maturata con la 
propria contribuzione, nel corso 
della carriera lavorativa. Non di-
mentichiamo che l’assegno pre-
videnziale, con l’attuale sistema, 
equivarrà al 50%-60% della retri-
buzione ed è quindi essenziale 
costruirsi un’adeguata previden-
za complementare. In questo 
quadro appare , però, non tra-
scurabile anche il capitolo aperto 
con le forme di previdenza com-
plementare nate in applicazione 
di quanto previsto dall’art. 208 

del Codice della Strada. Grandi 
città come Milano, Torino, Roma 
hanno percorso questa strada, ri-
servata agli appartenenti ai cor-
pi di Polizia Locale in quanto le 
quote versate dall’ente derivano 
direttamente dall’attività sanzio-
natoria, svolta in violazione del 
Codice della Strada. Risorse che 
entrano nel bilancio dell’Ente e 
che possono essere utilizzate per 
costruire forme di previdenza 
complementare (Fondi Aperti) o 
assistenziali. Il Coordinamento 
ritiene che è necessario salva-
guardare gli accordi decentrati 
fatti in tal senso, prevedendo la 
possibilità, per chi intende ade-
rire al Fondo Perseo di versare 
in aggiunta alla contribuzione 
a carico del lavoratore, la quo-
ta pro-capite delle risorse di cui 
all’art.208 del D. Lgs. 285/92 di 
sua spettanza. In tale quadro i 
contributi derivanti dal 208 C. d 
S. si configurano come contributi 
aggiuntivi del lavoratore nell’am-
bito dell’adesione al Fondo Per-
seo.
Una strada, questa condivisa an-
che dagli organi del Fondo Per-
seo, che hanno già provveduto 
ad informare le Amministrazio-
ni interessate della possibilità 
di conferire volontariamente le 
predette quote.
Quindi, in sostanza priorità asso-
luta alle adesioni al Fondo Per-
seo, salvaguardando le posizioni 
maturate nell’ambito delle forme 
previdenziali scaturite da accordi 
decentrati, che utilizzano i fondi 
di cui all’art. 208 C. d. S.
Infine, il Coordinamento è entra-
to nel merito delle problemati-
che legate all’andamento della 

(continua a pag.10)
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COORDINAMENTO NAZIONALE POLIZIA LOCALE
contrattazione integrativa ed 
al tema dell’adeguamento dei 
CCDI, concordando sulla neces-
sità di svolgere un’opera di mo-
nitoraggio sull’andamento della 
contrattazione su tutto il terri-
torio nazionale, in particolare su 
alcuni istituti quali turnazione, 
festivi infrasettimanali, indenni-
tà di disagio ed informando, nel 
merito, la Segreteria Nazionale. 
Va infatti precisato che, una del-
le questioni che è indispensabi-
le sottolineare e che è condivisa 
anche dall’Aran e dall’Anci, è che 
il potere unilaterale delle Am-
ministrazioni può essere eserci-
tato solo sulle materie oggetto 
di mancato accordo, previa con-
trattazione con le OO.SS. e solo 
alla condizione che la mancata 
stipula dell’accordo determini un 
grave pregiudizio alla continuità 
e all’esercizio della funzione pub-
blica e dei servizi erogati all’u-
tenza. Quindi non un percorso 
cui accedere semplicemente in 
caso di mancato accordo ma una 
soluzione estrema cui ricorrere, 
in casi particolarmente gravi, per 
evitare il crash istituzionale, fer-
mo restando l’obbligo del datore 
di lavoro di riconvocare le parti al 
tavolo per trovare una posizione 
condivisa. In sostanza , il molti-
plicarsi di ispezioni e controlli del 
MEF ed alcune prese di posizione 
da parte delle Amministrazioni 
appaiono del tutto gratuite ed il-
legittime (vedi Firenze, Parma, S. 
Maria Capua Vetere) e, pertanto, 
impongono una vigilanza attenta 
da parte delle OO.SS. e adegua-
te iniziative anche di carattere 
legale, in caso di interpretazioni 
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difformi rispetto al dettato nor-
mativo.
IL Coordinamento ritiene, infine, 
indispensabile continuare nell’at-
tivazione di percorsi vertenziali 
per tenere alto il livello di parte-
cipazione e mobilitazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori ed ar-
rivare allo sblocco della contrat-
tazione nazionale. In tal senso 
esprime apprezzamento per le 
innumerevoli iniziative poste in 

essere dalla Segreteria Naziona-
le. Non una fiammata di protesta 
che si brucia in un giorno ma, ma 
un richiamo costante e respon-
sabile ai governi centrali e locali 
a confrontarsi sulle nostre pro-
poste per una amministrazione 
pubblica forte, garante dei diritti 
di cittadinanza, realizzata con la 
partecipazione dei dipendenti 
pubblici ai quali deve essere ri-
conosciuto il valore del proprio 
lavoro.

SCARICA DAL SITO : WWW.UILFPL.IT
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I costi per la tenuta dei conti cor-
renti, già da al-
cuni anni, sono 
diventati esosi, 
rappresentano 
quasi un lusso. 
Con l’ultima 
manovra, però, 
le norme an-

tievasione per la tracciabilità dei 
pagamenti obbligano, di fatto, 
i cittadini all’apertura dei conti 
correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di con-
tinuare ad offrire servizi ai pro-
pri iscritti, per dare risposta alle 
nuove esigenze agevolando il più 
possibile la loro vita, propone la 
possibilità di usufruire di una car-
ta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e sen-
za canone, funzione anche come 
conto corrente per importi fino a 
10.000 euro. La UIL-FPL card, che 
fa parte del circuito MasterCard, 
oltre a consentire tutte le transa-
zioni monetarie anche all’estero 
e on-line, permette di effettuare 
acquisti in più di 21.000 eser-
cizi commerciali convenzionati 
presso i quali si può usufruire di 
sconti che vanno dal 5% al 25%. 
La quota di sconto viene diret-
tamente ricaricata sulla carta e 
quindi “moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL 
Card, che è dotata di codice IBAN 
ed è regolata dalla normativa 
della Banca d’Italia, ricordiamo il 
servizio di SMS Alert (invio di sms 
per avvertire dell’utilizzo della 
carta in funzione anti-frode) e 
l’estratto conto su internet. Da 
gennaio 2012 l’iscritto UIL-FPL 
interessato a richiedere la Card 
deve sottoscrivere il contratto di 
adesione disponibile su sito in-
ternet  www.uilfpl.net ed inviar-
lo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 
35 00199 Roma.

UIL FPL CARD 
LA CARTA CHE UNISCE 
SOLO RISPARMI E VANTAGGI!

SICUREZZA
- Ideale per acquisti on line
- Servizio di SMS Alert e Contact Center dedicato
- Dotata di Codice IBAN personale slegato 
  da conto corrente
- Saldo ed estratto conto su http://uilfplcard.qnfs.it

LIBERTÀ
- Utilizzabile in tutto il mondo perché è MasterCard
- Senza conto corrente, senza spese di attivazione,
  senza canone
- Prelievi di contante presso ogni sportello automatico
- Saldo e trasferimenti fondi via SMS
- Pedaggio dei percorsi autostradali

PRIVILEGI
- Circuito TornaQUI! Sconti
- Ricarica del cellulare
- Pagamento delle Utenze

+

+

+
Acquistando con UIL FPL Card in migliaia di esercizi 
del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale) 

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA  

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net

UIL FPL 
CARD

Vantaggi e risparmi 
per gli iscritti 

UIL-FPL



   • soppressione dell’uso non necessario di oggetti taglienti o acuminati, 
   •fornitura di dispositivi medici, 
   • dotazione di meccanismi di protezione e di sicurezza, 
   • applicazione di sistemi di lavoro sicuri, 
   • attuazione di procedure di utilizzo e di eliminazione sicure di dispositivi medici taglienti, 
   • divieto della pratica di reincappucciamento degli aghi, 
   •utilizzo di dispositivi di protezione individuale, 
   • vaccinazione, 
   • informazione e formazione.
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LA DIRETTIVA 
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SEMINARIO SULLA DIRETTIVA EUROPEA 2010/32 
IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLE FERITE DA TAGLIO 

IN AMBIENTE OSPEDALIERO
Si è svolto a Roma, il giorno 7 
marzo 2013, il seminario inter-
nazionale per la promozione e il 
sostegno della direttiva europea 
relativa alla prevenzione delle 
ferite da taglio nelle strutture 
sanitarie. L’iniziativa è stata 
promossa dalle organizzazioni 
Hospeem (Associazione euro-
pea datori di lavoro del settore 

ospedaliero e sanitario) ed EPSU 
- FSESP - EGOD (Federazione 
sindacale europea dei servizi 
pubblici)  nella veste di partner 
sociali europei, anfitrione l’Aran 
che ha scelto la splendida loca-
tion di Palazzo Salviati. L'obietti-
vo della direttiva è di garantire 
la massima sicurezza possibile 
dell'ambiente di lavoro tramite 

la prevenzione delle ferite pro-
vocate da tutti i tipi di dispositivi 
medici taglienti (punture di ago 
comprese) e tramite la prote-
zione dei lavoratori a rischio nel 
settore ospedaliero e sanitario.

Tutto ciò è possibile attuando le 
seguenti misure preventive e di 
protezione:

Articolo 1 
La direttiva attua l’accordo quadro firmato il 17 
luglio 2009 dalle parti sociali HOSPEEM e FSESP, in 
materia di prevenzione delle ferite da taglio o da 
punta nel settore ospedaliero e sanitario. 
Articolo 2 
Gli Stati membri stabiliscono le sanzioni applicabili 
in caso di violazione delle disposizioni nazionali 
adottate ai sensi della presente direttiva. Le san-
zioni sono effettive, proporzionate e dissuasive. 
Articolo 3 
1. Gli Stati membri pongono in vigore le disposi-
zioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva 
al più tardi entro l'11 maggio 2013 o si accerta-
no che entro tale data le parti sociali attuino le 
disposizioni necessarie mediante un accordo. Essi 
informano immediatamente la Commissione. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizio-
ni, queste contengono un riferimento alla presen-
te direttiva o sono corredate da tale riferimento 
all’atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di 
tale riferimento sono decise dagli Stati membri. 
2. Gli Stati membri comunicano alla Commissio-
ne il testo delle disposizioni essenziali di diritto 
interno adottate nella materia disciplinata dalla 
presente direttiva. 
Articolo 4 
La presente direttiva entra in vigore il ventesimo 
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzet-
ta ufficiale dell’Unione europea. 
Articolo 5 
Gli Stati membri sono destinatari della presente 
direttiva. 
Fatto a Bruxelles, addì 10 maggio 2010. 
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SEMINARIO SULLA DIRETTIVA EUROPEA 2010/32 
IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLE FERITE DA TAGLIO IN AMBIENTE OSPEDALIERO

Nel 2010, il 10 maggio, il Con-
siglio dell’Unione Europea ha 
pubblicato una direttiva “in 
tema di prevenzione delle ferite 
da punta o da taglio in ambiente 
ospedaliero e sanitario”, ri-
guardante i NPDs ( Needlestick 
Prevention Devices – NPDs 
ovvero dispositivi incorporanti 
un meccanismo di sicurezza), la 
valutazione dei rischi, la for-
mazione, informazione, e che 
deve essere recepita in Italia 
entro l’11 maggio 2013. Porterà 
nell’impianto normativo nazio-
nale quanto stabilito nel 2009 
in un accordo quadro sottoscrit-
to dall’HOSPEEM (European 
Hospital and Health Care Emplo-
yers’ Association) rappresentata 
in Italia da ARAN e dall’ EPSU 
(European Federation of Public 
Service Unions).
Le infezioni da microrganismi 
trasmissibili con il sangue alle 
sono esposti gli operatori sanita-
ri, possono avere due principali 
e differenti origini, ferite percu-
tanee ovvero da taglio o puntu-
ra; o contatto con le mucose del 
volto (occhi, bocca). La prima 
modalità risulta avere l’inciden-
za maggiore, 75%. Si tratta di 
un rischio concreto e serio, che 
riguarda la giornata lavorativa di 
ogni operatore e deriva quindi 
dal suo costante rapporto con il 
paziente.
Tre sono le patologie gravi 
potenzialmente associabili alla 
ferita, o esposizione accidentale, 
e trasferibili quindi per via ema-
tica. Epatite C (HCV), Epatite B 
(HBV), HIV o Virus Immunodefi-
cienza Umana. Dopo oltre venti 
anni di ricerca, dal 1986, uno 
studio chiamato SIROH, Studio 
Italiano sul Rischio Occupazio-

nale, coordinato dal 
Servizio di epidemio-
logica dell’Istituto 
nazionale per le 
Malattie infettive L. 
Spallanzani di Roma e 
finanziato dal mini-
stero della Salute, ha 
diffuso dati aggiorna-
ti in merito all’espo-
sizione a tali rischi. 
Questi dati, confron-
tati e accompagnati con contri-
buti INAIL-ISPESL, AIRESPA e del 
gruppo PHASE hanno fornito un 
report che ha sintetizzato:
“In Italia gli operatori sanitari 
dipendenti del SSN sono circa 
450.000 (di cui 111.000 medici 
e 276.000 infermieri). Con il 
41% di incidenza, l’esposizione 
al rischio biologico rappresenta 
l’infortunio occupazionale più 
frequentemente segnalato tra 
gli operatori sanitari (seguito dai 
“traumi” al 30%); delle esposi-
zioni accidentali segnalate una 
su tre coinvolge materiale bio-
logico derivante da un paziente 
affetto da una patologia infettiva 
trasmissibile per via ematica; in 
Italia si stimano circa 100.000 
esposizioni percutanee/anno; 
il dato è corretto per il tasso di 
“mancata notifica” che, nel no-
stro Paese, è stimato essere del 
50% (a significare che la metà 
delle esposizioni percutanee 
non viene segnalata)”.
Le 70.810 esposizioni percuta-
nee (ovvero da taglio), docu-
mentate dal SIROH tra il 1994 ed 
il 2011, presentano la seguente 
distribuzione in termini di stato 
sierologico del paziente fonte: 
da fonte negativa per HIV, HCV, 
HBV 47%; da fonte non testata 
18%; da fonte non identificabile: 

15%; da fonte positiva per alme-
no uno dei tre patogeni testati 
(HIV, HCV, HBV) 20%.
Gli infermieri sono i più espo-
sti, con oltre i due terzi delle 
esposizioni accidentali che li 
riguardano. La loro maggiore 
esposizione deriva dall’essere 
in maggioranza responsabili 
dei prelievi ematici (venosi e 
capillari), dei posizionamenti di 
cateteri e delle somministrazioni 
endovenose, intramuscolari e 
sottocutanee di farmaci.
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Elenco dei corsi 
Per Tutte le Professioni del Comparto: 

Valutazione del rischio stress lavoro-correlato, criteri e metodologie 
Accreditato con n.  267/27231 Crediti 4

Gruppo di lavoro, lavoro di gruppo: la gestione efficace del team sanitario 
Accreditato con n.  267/34377 Crediti 8

Empowerment, motivazione, coaching, analisi di clima. Parole che assumono significato 
e importanza in un équipe di lavoro
Accreditato con n.  267/43565 Crediti 4 

Valutazione dei rischi, in ottica di genere, in ambito sanitario
Accreditato con n.  267/53299 Crediti 4

Corso di Inglese scientifico per le professioni sanitarie
Accreditato con n.  267/56313 Crediti 8

Professioni : Infermiere

L'assistenza al paziente cardiopatico 
Accreditato con n.  267/26409 Crediti 5

Il case management infermieristico nella disabilità degli adulti
Accreditato con n.  267/51805 Crediti 3

Un modello di case management per la gestione dello scompenso cardiaco in ambulatorio
infermieristico territoriale
Accreditato con n.  267/52947 Crediti 4

Manipolazione dei chemioterapici antiblastici
Accreditato con n.  267/52975 Crediti 4

Professioni: Infermiere – Infermiere pediatrico – Ostetrica/o – Educatore professionale

L’operatore socio-sanitario: profilo, responsabilità, ruolo all’interno dell’équipe assistenziale 
Accreditato con n.  267/37264 Crediti 6



(continua a pag. 16)
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RAPPORTO REGIONE LOMBARDIA SU DONNE E LAVORO
Alcune considerazioni sul rapporto sull’occupa-
zione femminile e maschile in Lombardia riferito 
al biennio 2010/2011. Lo stesso è frutto dell’inda-
gine sulla forza lavoro nella nostra regione a cura 
dell’ufficio della Consigliera di parità regionale che 
è stato presentato nell’ambito del convegno “Don-
ne e lavoro: luci e ombre” a palazzo Pirelli. 
Partendo dalla presentazione dei dati, l’incontro 
ha affrontato i diversi temi del lavoro delle donne 
nell’attuale panorama del mercato del lavoro 
lombardo.

Il rapporto è stato realizzato intervistando le 
imprese con più di 100 dipendenti: in totale 3.317 
in tutta la Lombardia. Di seguito alcune sintesi 
dell’indagine.
•      Nel 36% delle imprese le donne denunciano 
disparità di trattamento sul lavoro ovvero subisco-
no la cosiddetta “ostilità di genere”, cioè la diffi-
coltà a vedersi assegnati gli incarichi più importan-
ti nonostante le capacità e le competenze;
•      Il 18% delle aziende è caratterizzato dalla “se-
gregazione di genere” ovvero la donna non riesce 
a far carriera per il solo motivo di essere donna. 
Solo una su cento (1,4%) riesce a diventare diri-
gente, mentre il 60,8 % rimane impiegata;
•      Se nelle aziende con più di mille dipendenti 
la quota di donne e uomini è quasi la stessa (46% 
donne, 54% uomini), in quelle con meno di 250 
unità, le donne sono il 38% dei dipendenti e le di-
scriminazioni sono risultate più facili proprio nelle 
aziende più piccole;
•      Le donne risultano essere numericamente 
più precarie dei colleghi: solo il 38% ha un con-
tratto a tempo indeterminato. Tra le cause anche 
il timore che assumendo stabilmente una donna 
questa rimanga incinta e quindi sostituita. Ma 
sulla maternità c’è da fare un discorso a parte 
commentando i dati relativi al 2012 sulle dimissio-
ni dal lavoro da parte delle donne.
 
Nel corso del dibattito, che è seguito alla presen-
tazione dei dati, sono emerse alcune considera-
zioni di rilievo:
1.   La ricerca non prende in considerazione il 
livello di istruzione delle donne occupate, la 
nazionalità, l’anzianità lavorativa, la condizione 

familiare (ha o non ha figli?, tipologia di contratto: 
tutte variabili necessarie a comprendere meglio il 
quadro che appare più centrato sulle imprese che 
sulle donne.
2.   Dato senza dubbio positivo è quello relativo 
al tasso di occupazione femminile nella nostra 
regione: 56% rispetto al 46% del dato nazionale, 
anche se nel 2008 eravamo al 60%.
 
Il dibattito ha affrontato anche gli effetti della crisi 
sull’occupazione maschile e femminile. Si è detto 
anche che, rispetto alle gravi crisi del ‘900, quella 
che stiamo vivendo avrà effetti diversi in quanto 
non riuscirà a buttare fuori le donne dal mercato 
del lavoro poiché queste sono più istruite di pri-
ma. Inoltre si può intuire che gli effetti negativi di 
questa crisi si vedranno a lungo periodo quando i 
servizi saranno sempre più ridotti e quindi ci sarà 
meno bisogno delle donne.
Nelle conclusioni, Carolina Pellegrini, consiglie-
ra di parità e assessore alla famiglia, ha assunto 
l’impegno a mettere in atto tutte le politiche di 
genere della regione Lombardia al fine di rimuo-
vere le cause che portano alle discriminazioni di 
genere, promuovere i talenti femminili, rilanciare 
le politiche di conciliazione vita/lavoro anche 
attraverso i contratti  di secondo livello che finora 
non sono stati tradotti in interventi operativi. Si 
procederà nei prossimi due mesi.
 
Dall’ultimo rapporto regionale sulle dimissioni 
delle lavoratrici/lavoratori dopo il primo anno di 
vita del bambino a cura del Ministero del Lavoro 
e delle politiche sociali relativo all’anno 2012  si 
evince ancora una grande difficoltà ad essere 
genitore e lavoratore nella nostra regione:
•      Le dimissioni anche nel 2012 confermano 
un trend considerevole: 4.980 unità di cui 4.925 
donne e 55 uomini.
•      Le cause sono sempre le stesse: incompatibi-
lità tra occupazione lavorativa e assistenza al ne-
onato per mancato accoglimento al nido, assenza 
parenti di supporto, elevato costo di assistenza al 
neonato quali nido o baby sitter, mancata conces-
sione del part-time.
 
Anche in considerazione di questi dati allarmanti 
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Raccomandazione n.15/2013 sul Triage
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RAPPORTO REGIONE LOMBARDIA SU DONNE E LAVORO

e del tasso di natività che da 30anni nel nostro 
paese è fermo al 1,1%, la nostra azione sindacale 
dovrà continuare a sollecitare politiche dei servizi, 
politiche dei tempi e delle città, politiche fiscali 

che incentivino la permanenza delle donne al 
lavoro, flessibilità concordate, e in generale tutte 
quelle politiche virtuose che non inducano la don-
na a dover scegliere tra il lavoro e l’essere madre.

Il Ministero della Salute ha pubblicato la raccomandazione n. 15/2013 dal titolo “Morte o grave danno 
conseguente a non corretta attribuzione del codice triage nella Centrale operativa 118 o all’interno del 
Pronto Soccorso”. (scaricabile dal nostro sito www.uilfpl.it )
La raccomandazione parte dal presupposto che l’assegnazione di un codice di priorità d’accesso sotto-
stimato può causare la morte o gravi danni al paziente ed individua i principali punti della procedura 
sui quali incidere perché ciò non si verifichi.
Vengono indicati in particolare cinque filoni di intervento: l’individuazione certa dei protocolli; l’identi-
ficazione certa del paziente; la rivalutazione dell’utente in attesa; la formazione del personale addetto 
al triage; l’attenzione all’ambito logistico - strutturale.
Si tratta di pilastri fondamentali per migliorare l’organizzazione del servizio, aumentare il livello di ap-
propriatezza del triage e migliorare le condizioni  di lavoro degli operatori, rispetto ai quali avvieremo 
subito un approfondimento insieme al personale dei servizi di emergenza ed ai  nostri coordinamenti 
dei medici e degli infermieri al fine di svolgere un ruolo di stimolo e proposta nei confronti delle azien-
de. 

COPERTURA ASSICURATIVA RC PATRIMONIALE E COLPA GRAVE 
- ANNO 2013 -

Abbiamo stipulato con le Assicurazioni Generali S.p.A. una polizza per la “Responsabilità patrimo-
niale colpa grave”  per tutti i lavoratori dipendenti iscritti alla UIL FPL, con le seguenti caratteristiche:

Periodo di validità: dalle h 24.00 del 31/12/2012 alle h 24.00 del 31/12/2013.
L’assicurazione vale solo per le richieste di risarcimento pervenute per la prima volta durante il sud-
detto periodo di validità e conseguenti anche a comportamenti gravemente colposi posti in essere 
a far data dal 01/10/2010.

Massimali: l’attuale copertura è di € 100.000,00 per sinistro e annualità assicurativa.
La segreteria nazionale, allo scopo di garantire lo stesso massimale dei precedenti anni, si fa carico 
dell’ulteriore incremento del massimale da portare a € 200.000,00.
La riduzione ai € 100.000,00 è di fatto dovuta all’aumento dei sinistri degli ultimi anni.

Oggetto: “L’Assicuratore si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto dallo stesso dovuto esclu-
sivamente in conseguenza di eventi addebitabili a Colpa Grave, per i quali l’Assicurato sia stato di-
chiarato in tutto o in parte responsabile, con sentenza passata in giudicato, che si sono verificati 
durante lo svolgimento delle sue funzioni”.

Sul nostro sito www.uilfpl.it nella sezione Assicurazioni, abbiamo pubblicato una sintesi delle 
polizze.
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 NOTIZIE DAL TERRITORIO

LA SANITÀ REGGINA SPROFONDA NEL BARATRO

Le preoccupazioni di un sindacalista che lancia l'allarme anche per la situazione presente nella Locride

«Si vive alla giornata» riflette un 
sindacalista, come Nicola Simo-
ne, con anni di impegno sulle 
spalle. Oggetto del pensiero la 
situazione della sanità in pro-
vincia di Reggio e nella Locride. 
In verità tutto il movimento 
sindacale, dalla triplice agli 
autonomi, è in fermento per lo 
stallo che si registra. Fermento, 
che si unisce alla seria preoccu-
pazione che l'unico presidio del 
comprensorio possa lentamente 
sprofondare nel baratro. Questo 
è al momento il pericolo più 
serio. Difficoltà si registrano sia 
sul fronte interno all'ospedale, 
sia sul territorio. I servizi anco-
ra resistono per l'abnegazione 
degli operatori sanitari e non, 
ma la politica sembra totalmen-
te assente.Il sindacalista ricorda, 
solo per citare un dato, i ritardi 
sui buoni mensa e sui premi di 
produttività. I primi sono stati 
maturati dal 2008, i secondi 
dal 2009. Non ha fatto bene e i 
sindacati lo chiariscono ad ogni 
occasione, il “duello” Squillacio-
ti-Carullo, che ha provocato, a 
colpi di ricorsi e contro ricorsi, 
rinvii su decisioni che avrebbero 
potuto rendere più vivibile il 
momento, caratterizzato, inve-
ce, da difficoltà notevoli.
Secondo critiche recenti del 
sindacato, anche i reparti vivono 
uno stato preoccupante. In 
prospettiva si intravedono sce-
nari a dir poco apocalittici. Ad 
esempio Oculistica e Otorino, 
salvo che non si cambi in corsa, 
sono destinate a ridiventare 
semplici attività di servizio. Allo 

stato fungono ancora da reparti, 
perché fino al momento non 
sono entrare in vigore nuove 
disposizioni, quindi vengono 
effettuati ricoveri con degenza, 
ma il futuro sembra inesora-
bilmente orientato verso una 
rimodulazione riduttiva. Anche 
il reparto di Urologia ha subìto 
riduzioni nella ricettività, che 
significa diminuzione dei rico-
veri. “Eroi” vengono definiti gli 
operatori del Pronto soccorso, 
dove la carenza di organico è a 
livelli allarmanti. Un po' per le 
specificità del servizio e poi per 
la vastità dell'utenza a cui va 
erogato il servizio. 
Cgil, Cisl e Uil nelle settimane 
scorse hanno chiesto un raffor-
zamento del posto di polizia, 
con una lettera al prefetto. La 
risposta è stata negativa: il nu-
mero attuale di unità in servizio 
non consente la copertura del 

posto di polizia fisso. Certo, 
ciclicamente le forze dell'ordine 
nelle attività di pattugliamento 
garantiscono la loro presenza, 
ma non può essere stabile. La si-
tuazione è spesso incandescen-
te, con momenti in cui è difficile 
mantenere l'ordine. 
Un'isola felice potrebbe conti-
nuare ad essere Allergologia, 
centro di eccellenza regionale. 
Non sembra questa una pratica 
in sospeso. «Lo spero, vivamen-
te», dice Simone. Che aggiunge: 
«È chiaro che il problema è poli-
tico. Il centrodestra sta facendo 
davvero poco, ma nemmeno 
il centrosinistra ha garantito 
inversioni di rotta. Adesso è 
davvero quasi tutto in discus-
sione e le paure tra gli operatori 
sono davvero tante. Si rischia la 
demotivazione. Non vorremmo 
arrivare a questo». 
(Da “IL Corriere della Calabria”)
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 NOTIZIE DAI TERRITORI - Da “Il Giorno”

ROMA, OSPEDALIERI SENZA PAGA 
DA MILANO PASTA E CEREALI

IL DONO DEL SINDACATO UIL FPL 
Roma, ospedalieri senza paga Da 
Milano pasta e cereali Il dono del 
sindacato UIL FPL Commenti Da 
Milano è stata inviata una caro-
vana di mezzi della Protezione ci-

vile pieni di generi alimentari per 
aiutare le famiglie in difficoltà 
del nosocomio San Carlo, ormai 
senza salario da tre mesi di Fran-
cesca Santolini 
Trezzano sul Naviglio, 19 marzo 
2013 – Un carico di alimenti, oltre 
mille chili di pasta e corn flakes 
per le prime colazioni. Ecco come 
la UIL FPL ha risposto all'appello 
che hanno lanciato i lavoratori 
dell'ospedale San Carlo di Roma 
da mesi, ormai senza stipendio. 
Per il trasporto i mezzi sono stati 
messi a disposizione dalla prote-
zione civile Trezzanese mentre i 
volontari della stessa hanno fat-
to il resto. "Siamo partiti prestis-
simo, alle cinque di mattina – ha 
detto Giovanni de Francesco sin-
dacalista UIL FPL e componente 
del gruppo di protezione civile 
Trezzanese – siamo arrivati e 
abbiamo consegnato tutto con 
grande gioia e soddisfazione”. 
La raccolta di generi alimentari 
è iniziata alcune settimane fa. 
A sensibilizzare il sindacato è 
stato l'appello lanciato proprio 

dai lavoratori dell'ospedale che, 
non ricevendo stipendi ma solo 
anticipi, hanno chiesto aiuto alle 
organizzazioni di categoria. Alla 
chiamata, la UIL FPL Milanese e 

la protezione ci-
vile di Trezzano 
non si è tirata 
indietro. Prima 
autotassandosi 
poi chiedendo 
sponsorizzazioni 
sono riusciti a 
racimolare l'im-
portante quan-
titativo che, per 
un periodo di 
tempo dovreb-
be, insieme alle 
derrate prove-
nienti da altre 
città, ad aiutare 

il sostentamento dei lavoratori e 
delle loro famiglie. Ciao a TUT-
TI, A nome della UIL FPL voglia-
mo esprimere il nostro ringra-
ziamento e riconoscenza per la 
donazione di prodotti alimentari 
in favore dei dipendenti dell’IDI 
San Carlo di Roma, da parte di 
una grossa Azienda di Grande 
Distribuzione a livello Europeo. 
In un momento così pieno di 
difficoltà, per il mondo del la-
voro, questo gesto rappresenta 
un’importante solidarietà, e rin-
graziamo la 
Protezione 
Civile di 
Tr e z z a n o 
sul Navi-
glio che ha 
contribuito 
mettendo a 
disposizio-
ne il mezzo 
di trasporto 
e l'autista 
(Coordina-
tore della 
Prot.Civi le 

di Trezzano s/N.) e di tutti i di-
rigenti della UIL FPL di Milano 
e Lombardia e della Segreteria 
Nazionale che hanno contribui-
to autotassandosi per acquistare 
ulteriori generi alimentari non 
deperibili. Siamo stati lieti di rin-
graziarVi, personalmente, con la 
presenza del Segretario Generale 
UIL FPL Nazionale Giovanni Tor-
luccio, il giorno 22 marzo 2013, 
nella riunione della direzione UIL 
FPL Milano e Lombardia, tenuta-
si nella Sede UIL – Via Campanini 
7 – Milano. I generi alimentari 
consegnati all'IDI SAN CARLO di 
ROMA sono stati: 16 colli “Frol-
lini gr.300” 18 colli “Cereal flaks 
gr. 375” 18 colli “Chicco Cioc gr. 
375” 12 colli “Caffè liofilizzato gr. 
100” 36 colli “Tea Limone 3X200 
ml” 24 colli “Tea Pesca 3X200 
ml” tutto questo donato dalla 
grossa Azienda di Grande Distri-
buzione a livello Europeo. 39 
colli “Spaghetti kg 468” 10 colli 
“Gnocchi kg 100” 10 colli “Fusil-
li kg 100” 10 colli “Tortiglioni kg 
100” 20 colli “penne rigate kg 
240” 1 Uovo Pasquale da Kg 20 
(purtroppo non è arrivato inte-
gro) donazione effettuata dalla 
UIL FPL. Si auspica una soluzione 
al più presto.
UIL FPL MILANO E LOMBARDIA
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